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i Amicizia soffoeante
Qualanno ha detto, glustamen-

te, che "I'amictzia é tn i donÍ più
gnndi cft e Dlo possa farcl in que-
súa terra". Nonostante la ertsÍ dt
ualorl del nosùo tempa, po*iamo
dl re che I'anlcìzh conserua intat-
to iI suo farclno. OwÍ amente, qu an -
do l'amtclda è verE' autenfi@ e
Iiben. fu rà apl tato a tutli ú avere
amtclzie "soffor;antl'. Queste non
solo non alutano a cf€gc€re r.zna-
narnente, ma tm;rdlsmrw dt vlve-
re da uomlni lìbert, cosi come DÌo cÍ
h a ct'rx,ti. Venendo a manure qu e -
sta llbrerhà,si rJscfttra un "camples-
so psicolqÍoco" che può essere
nmosso goltanto ellminanda g11
ctstam.li. Qurete aml&ie "Boffa mn-
H', cosi come le ddìnlwno anche
gll "esprtl', sorio spesso causte
da una forte gelasia che condàio-
na, pL Í comportamen fi. Gl stessi
genifort rlpetono spesso ai frgli:'non mi placciono gli amtct che
frquenti". St tratta dl un awerti-
mento e prftnodiun allarme. Ma
al genltorl guesto é congentito.
Quando, invece, questo é detto
dall'amlco, blryna valutare se é
unlntervento che miraad aiutare
oppure se é sologelosra. Ia lfbertà
é un dono che non si può barattare
a2n nesauno e w nesÉ.wn ngio-
ne. E un dono dI Dio e pwsiamo
dlre che Dlo stesso èrÍspeftoso de,
dono che ci viene offetto, anche
quando dovesdn o ull tizarlo mn -
fuo di Lut. Nelvangdo trovlamo un
eplúÍo sf gnlfr attw. Cesù a GÌu fu
che Io bacÈ., come sqno del tndi-
rnento, dtrà: "amlco", ma Io lascÍa
llbero anche dì sbapllare, come di
fatto farà. Tutte Ie vóIte che I'uomo
îadÍsce Dlo con tl pucato, non
v'ttne prlvato della libertà dì mrreg-
gersl o dÍ sbagllare ancora. Se que-
sto è l'atteglamento dl DIo, a rnag-
gÌor ragÍone deve esserc l'atîeggta-
mento dell'amico vero e sinero.
L' amlco vero non prctend e che I' al -
tro sfta una fobcopÌa df se stesso,
na Io rtspetta e Io ama cosi come é
senn fmpore nulla e serttu ledere
Ia kberta indlvlduale. Purtoppo,
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Luigi I-oi, Domenicano, recente-
mente scompa-rso. Scopo princi-
pale dell'opera è quello di preveni-
re e curare la tubercolosi che, spe-
cie nella popolazione infantile di
quell'isola ha un'incidenza molto
signifìcativa. La struttura sorgerà
grazie alla generosità dei sardi e
all'impegno di una suora missio-
naria, madre Flora, dell'ordine
Francescano dei Sacri Cuori che
da 25 anni vive e opera nelle
Filippine. Il suo impegno è rivolto
ln modo particolare ai bambini ai
quali cerca di garantire la soprav-
vivenza, I'istruzione, I'assistenza
sanitaria. Madre Flora ha visitato
per la prima volta la Sardegna
nell'aprile scorso e, colpita dalla
"grande dimostrazione di affetto e
solidarietà del popolo sardo", è

vescovo il plauso per I'azione pa-
storale svolta. Mons. Alberti ha
manifestato, inoltre, vivo compia-
cimento perle iniziative awiate da
madre Flora insieme ai sardi, dei
quali ha sottolineato la già ben
conosciuta generosità e sensibilità
verso i più bisognosi.

Nel corso dellevisite madre Flo-
ra ha avuto I'opportunità di comu-
nicare la sua straordinaria espe-
rienza missionaria in una realtà
di f f ic i l iss ima come è quel la
fìlippina, a tantissimi fedeli in di-
verse parrocchie (Madonna di
Lourdes, Poggio dei Pini: San
Domenico - Cagliart; Spirito Santo
- "Su Planu" Selargius; San Pietro
- Assemini: Madonna del Rosario -
Villacidro; Sant'Ignazio - Oliena),
a gruppi di studenti, operatori

U n a picco I a $a rd eg naffll'isola fiflmi na di$ H,Alf
Nel mese di ottobre u.s. si è

svolta la cerimonia della posa della
prima pietra per la costruzione di
una piccola struttura sanitaria ùr
Samar, una delle isole più povere
dell'arcipelago fìlippino. La strut-
tura sarà denominata "Polyclinic
Sardegna" e sarà dedicata aíPadre

voluta tornare nel mese di settem-
bre per incontrare ancora "vecchi"
e nuovi amici.

In quest'ultima occasione ha
avuto I'opportunità di incontrare
personalmente mons. Alberti, al
quale ha illustrato la sua attlvità
missionaria, ricevendo dallArci-
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sanitari, scout, associazioni di
volontariato, etc. Il suo grande
carisma, unitamente all'immedia-
tezza,e semplicità di linguaggio e ai
temi drammatici affrontati, hanno
fatto sì che intorno alla sua perso-
na si siano ritrovati uniti e solidali
sacerdoti e laici. credenti e non
credenti, bambini. uomini e donne
di diversa estrazione e cultura.
Dall'altra parte I'impegno, I'entu-
siasmo e la fraterna solidarietà del
popolo sardo hanno commosso
profondamente madre Flora.

Tutto ciò ha portato alla crea-
zione di un ponte materiale e spiri-
tuale Sardegpa - Filippine, perché,
con le parole di madre Flora: la
solidarietà dimostrata con I'aiuto
ai bambini meno fortunati troverà
il corrispettivo nella nostra pre-
ghiera quotidiana; è questo scam-
bio di doni fra carità e preghiera ha
creato i l  v incolo d i  rec iproca
fraternità.

Perciò è nato il progetto del
Policlinico Sardegna di Samar e si
è sviluppato il progetto delle ado-
zioni di bambini a distanza: infatti
a tutt'oggi sono stati adottati dai
sardi ben 5OO bambini filippini
che versano in condizioni di estre-
ma miseria.

E'stata anche costituita un'as-
sociazione senza fìni di lucro deno-
minata'Solidarietà sarda", avente
lo scopo di promuovere tutte le
possibili iniziative connesse alla
elevazione culturale, materiale e
spirituale della persona umana in
generale, ed in particolare di alcu-
ne popolazioni povere del terzo
mondo anche attraverso I'aiuto al
lavoro missionario.

La sede dell'Associazione è in
Cagliari presso il Convento di San
Domenico.

Per in fomazioni :  te l .  O7O.
662437 :  07O.725042 :  07O.
9451r I: 070.542483 (anche fax):
0338.814f 194; e-mail: profmg@ti-
scalinet.it.
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Ricordo di
lllrlns, /,ntonio Piga

La comunità di Silius ha ricor-
dato con affetto e partecipazione
corale monsignor Antonio Piga a
venticinque anni dalla sua morte.
La commemorazione ha visto la
fattiva collaborazione della Par-
rocchia e del Comune, protesi a
riflettere su una fìgura che ha inci-
so profondamente sul tessuto ec-
clesiale e sociale di Silius. [a com-
memorazione si è sviluppata in due
momenti: uno liturgico ed uno cul-
turale. Nel primo, presso la chiesa
di san Sebastiano, si è svolta una
solenne concelebrazione presiedu-
ta dal Vicario Generale Gianni Soi-
ga, atla presenza di numerosi éa-
cerdoti, autorità e popolo. Hanno
portato il loro saluto il parroco, don
Pascal Manca e il sindaco, Egidio
Porm. Durante I'omelia sono state
particolarmente incisive le parole
di monsignor Spiga che ha riper-
corso azione ed insegnamento del
parroco Piga in un lungo arco di


